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La ricca collezione archeologica del Museo
regionale riflette la storia e la cultura del-
l’antica Zancle – Messana, fondata nella se-
conda metà dell’VIII sec. a.c. dai greci
calcidesi provenienti dall’eubea e dalla co-
lonia di cuma nel golfo di napoli. 

Il nucleo più antico è costituito da materiali
dell’ottocentesco Museo civico Peloritano cui
si aggiunsero,  negli anni della ricostruzione
dopo il Sisma del 1908, i rinvenimenti nei
cantieri edilizi della città grazie all’attività
di Antonino Salinas e Paolo orsi ed alle in-
dagini successive di Piero griffo, georges
Vallet, Luigi bernabò brea e giacomo Sci-
bona.

Tra i primi documenti rinvenuti si segnalano
i corredi di alcune tombe dell’età del bronzo
medio, secc. XV-XIII circa a.c., riferibili alla
cultura di Milazzese-Thapsos fra cui grandi
pithoi (giare) utilizzati come sepolture.

uno dei complessi ceramici più importanti è
quello rinvenuto nel 1926 sulla penisola di S.
raineri databile dalla fine dell’VIII alla fine
del V secolo a.c.

ben rappresentate la ceramica e la coro-
plastica dai livelli dell’abitato antico e nei
complessi provenienti dalle necropoli, come
quella lungo il torrente S. cosimo che ha re-
stituito fra l’altro piccole lekythoi attiche e
statuette di età arcaica.

Dall’area degli “orti della Maddalena”,
proviene un gruppo di vasi configurati in “Ma-
genta Ware”, databili tra il III e il II sec. a.c.

Alcune epigrafi in lingua osca incise in al-
fabeto greco su grandi blocchi di calcare ri-

• Seconda metà VIII sec. a.C. fondazione di Zancle
• 716 a.C. circa Z. fonda Mylai, nel 648 a.c. viene fondata

Himera
• Inizio del V sec. a.C. signoria di Skythes, occupazione degli

esuli Samii
• 488-461 a.C. Z. cade sotto il dominio di Anassila tiranno

di reggio, arrivo dei Messeni – “regno dello Stretto” – Z.
diviene Messene - Messana

• 461 a.C. cacciata dei figli di Anassila e ritorno della de-
mocrazia

• 431- 403 a.C. guerra del Peloponneso: M. è contesa tra
Atene e Siracusa, alleata di Sparta

• 396 a.C. M. è distrutta dal cartaginese Imilcone e poco
dopo ripopolata da Dionigi tiranno di Siracusa con alleati
di Locri e di Medma 

• 337 a.C. Timoleonte riporta la democrazia
• Fine del IV sec. a.C. Agatocle tiranno di Siracusa attacca

M.
• 288 a.C. occupazione dei Mamertini, Messana diviene Ma-

mertine
• 264 a.C. intervento di roma e inizio I guerra punica – M.

diviene civitas foederata dei romani
• 43 - 36 a.C. M. diviene base navale di Sesto Pompeo –

dopo la vittoria di ottaviano Augusto diviene municipium
romano

• 535 la Sicilia passa sotto il dominio di bisanzio
• 843 gli Arabi conquistano la cttà

 Scopas. esso fu rinvenuto nel 1916 insieme
ad altri materiali nel sito del Palazzo Muni-
cipale, dove si localizza un’area monumen-
tale di età romana, forse identificabile con
il Foro. uno dei pezzi più interessanti è il co-
siddetto ritratto di stratega (fig. 4), ritenuto
replica di epoca romana di un originale di
“stile severo” in bronzo databile entro il V sec.
a.c. o rielaborazione classicistica o ancora un
ritratto “retrospettivo” colto del I sec. d.c. 

Di provenienza ignota sono i ritratti impe-
riali databili al II e inizio del III d.c. di Publio
elio Adriano, Marco ulpio Traiano, una prin-
cipessa della famiglia dei Severi, forse giu-
lia Mesa, una testa femminile ispirata al
ritratto di Faustina Minore moglie di Marco
Aurelio.  

STORIA DI ZANCLE – MESSANA  

salgono all’occupazione della città da
parte dei mercenari campani Mamer-
tini, intorno al 288 a.c. 

Il testo fa riferimento ai meddices (ma-
gistrati italici) che insieme al popolo
mamertino costruirono la struttura (cui
appartenevano le iscrizioni), sacra ad
Apellon, cioè al dio Apollo.

Al gruppo di sculture in marmo di pro-
venienza ignota afferiscono la statua di
Igea (figg.1, 2), dea della salute, rinve-
nuta nel 1915, nell’area di una casa ro-
mana “degli impiegati” nei pressi del
Duomo, replica di buona qualità di un
tipo noto risalente all’età classica, l’
Igea Hope, realizzata intorno al II d.c. 

Il torso maschile (fig. 3) è una copia di
età romana di un originale di età tardo
classica o del primo ellenismo, forse raf-
figurante Meleagro, attribuito a

Tutti di reimpiego, talvolta come bacini di
fontana, più comunemente all’interno delle
chiese per la sepoltura di personaggi illu-
stri, i sarcofagi figurati e una lastra con
mito di Icaro, probabile fronte di sarco-
fago, in genere databili intorno alla metà
del III sec. d.c. Tra essi il sarcofago con
ratto di Proserpina (fig.1) dalla chiesa di S.
Francesco utilizzato come tomba di elisa-
betta d’Aragona e quello con centauri e
Medusa dalla chiesa di S. nicolò dei ci-
stercensi. All’archeologia subacquea è ri-
servato un ambiente con il celebre rostro
bronzeo di Acqualadroni (III/I sec. a.c.)
sulla riviera tirrenica, concesso in deposito
dalla Soprintendenza del Mare (fig. 4) e i
dieci ganci a forma di anatra da una nave

fig.2

Fig. 3 Fig. 4

romana datata al 36 a.c. rinvenuta a capo rasocolmo
dalla Soprintendenza di Messina, cui si deve anche la
presenza degli Idoletti a violino del III millennio a.c. e
il Cratere a figure rosse della seconda metà del IV se-
colo a. c.

Di prossima esposizione l’ importante Medagliere.


